
FLORA AROMATICA – Flora Aromatica Santa Luce e la Valle dei Profumi: 
sperimentazione di un modello per la valorizzazione del territorio 
   

Macro-tematica Competitività (miglioramento quali-quantitativo e valorizzazione 
delle produzioni agricole e forestali, nuove varietà, razze e 
tipologie di prodotto), diversificazione e multifunzionalità 
dell’impresa agricola e forestale 

Filiera/settore 
produttivo 

Colture industriali - Officinali e aromatiche 

Contesto/fabbisogno di 
innovazione 

Le colline agricole di Santa Luce sono tradizionalmente coltivate 
a cereali. In questi ultimi anni le oscillazioni dei prezzi di vendita 
di molti prodotti agricoli, l’aumento dei costi variabili dei mezzi 
tecnici, e la globalizzazione dei mercati fanno sì che molte 
colture tradizionali abbiano visto ridursi i margini di convenienza 

economica, anche a seguito di forti oscillazioni di resa, imputabili 
alle anomalie climatiche. Pertanto, l’introduzione di colture 
innovative e lo sviluppo di nuovi prodotti in rapporto ai nuovi 
modelli di domanda, in un’ottica di filiera integrata sul territorio, 
possono rappresentare delle strategie vincenti per aumentare la 
sostenibilità e la competitività delle aziende agricole toscane. Tra 
queste, particolarmente interessante per molte imprese agricole 
toscane, comprese quelle biologiche, è l’introduzione di specie 
officinali da oli essenziali (OEs) tipiche dell’area Mediterranea, 
con particolare riferimento alla Lavanda (Lavandula angustifolia 
Mill.) e al Lavandino (Lavandula x intermedia, ibrido 

interspecifico tra L. latifolia e L. angustifolia) ma anche ad altre 
specie quali timo, salvia, origano, rosmarino.  

Il crescente interesse per l’Aromaterapia scientifica e 
l’incremento del consumo di oli essenziali puri 100% è oggi una 
grande realtà del mercato, che potrà diventare una grande 
opportunità di sviluppo anche per il territorio di Santa Luce e 
comuni limitrofi. 

Nel territorio interessato dal progetto FLORA AROMATICA si 
trova FLORA srl che è la prima azienda italiana che da oltre 25 
anni opera in agricoltura biologica e biodinamica lavorando con i 
coltivatori e promuovendo dal 1989 l’Aromaterapia applicata. 
L’azienda produce e commercializza prodotti erboristici: oli 
essenziali, cosmetici naturali, fito preparati per la salute e il 
benessere. La necessità di far fronte alle richieste crescenti dei 
prodotti trasformati ha suggerito l’azienda FLORA Srl di 
promuovere un Progetto Integrato di Filiera, per produrre nelle 
proprie zone delle colline di Pisa, le piante e gli oli essenziali 
necessari alle proprie esigenze. La zona agricola delle Colline 
Pisane ed in particolare l’area di Santa Luce sembrerebbero ben 
adatte alla coltivazione di specie rustiche di piante aromatiche 
come LAVANDA, TIMO, ORIGANO, ROSMARINO e SALVIA. 



Queste sono piante che oltre a non necessitare di acqua, 
usufruirebbero di condizioni climatiche, che sembrano ben 
adatte alla loro produzione di oli essenziali.  

La riconversione dei terreni dedicati alle coltivazioni tradizionali 
si propone inoltre di incrementare la produttività e la fertilità dei 
terreni stessi, una diversificazione di qualità nel prodotto finale 
offerto, una diminuzione dell’uso di pesticidi e sostanze 
sintetiche, sostituite da preparati biodinamici e una nota di colore 
in più da regalare al già spettacolare patrimonio paesaggistico.  

Descrizione 
dell’innovazione tuttora 
applicata 

Con il progetto sono state realizzate le seguenti attività: 

Riconversione dell’area agricola, dedicata in prevalenza alla 
coltivazione convenzionale di grano, in colture officinali 
aromatiche pregiate con metodo biologico e biodinamico. 

Preliminarmente è stata effettuata una valutazione delle 
caratteristiche pedo-climatiche del contesto geografico di 
riferimento attraverso la caratterizzazione fisico-chimica del 
terreno prima dell’inizio delle attività e attraverso il monitoraggio 
dei dati termo-pluviometrici della zona di riferimento.  
Successivamente i ricercatori del Centro Ricerche Agro-
ambientali dell’Università di Pisa hanno fornito indicazioni circa 
la tecnica agronomica da adottare, in accordo ai principi e alle 
norme previste dall’agricoltura biologica e biodinamica, con 
particolare attenzione alle lavorazioni del suolo, alle strategie per 
il mantenimento ed implementazione della fertilità del terreno e 
alle tecniche di coltivazione delle colture officinali oggetto del 
progetto. 
Durante il ciclo colturale delle specie da OEs, sono state valutate 
le condizioni di sviluppo delle colture in relazione alla loro 
localizzazione e alla varietà e valutate le insorgenze di avversità 
di tipo biotico e abiotico. In fase di raccolta è stata determinata la 
produzione di biomassa totale e di infiorescenze da destinare 
alla distillazione (attraverso prelevamento manuale di campioni 
rappresentativi della coltura in diverse aree di saggio). La resa 
delle infiorescenze è stata determinata anche attraverso l’utilizzo 
della macchina prototipale per la raccolta delle stesse. 

Le aziende agricole coinvolte nella coltivazione della lavanda 
sono state 7 più Flora Srl per una superficie complessiva di 
quasi 17 ettari (n. 224.800 piante di lavanda messe a dimora). 

Progettazione e realizzazione del prototipo di Raccoglitrice e 
fase della raccolta delle infiorescenze della lavanda, lavandino, 
timo e origano 

Nello specifico il prototipo di RACCOGLITRICE è stato 
progettato e realizzato in modo da tagliare e raccogliere, con un 



solo macchinario, molteplici tipologie di piante officinali (lavanda, 
lavandino, timo, salvia, origano, rosmarino e altre), che crescono 
a diversa altezza dal terreno e dunque presentano criticità 
diverse durante tale fase. Va, infatti, sottolineato che sebbene in 
commercio esistano diverse tipologie di attrezzature per la 
raccolta di piante officinali, ciascuna di queste attrezzature ad 
oggi non è in grado di raccogliere che un tipo solo di specie di 
pianta officinale per volta. Questo comporta ovviamente per gli 
imprenditori agricoli la necessità di dotarsi di diverse 
attrezzature, con conseguente aggravio dei costi e riduzione dei 
margini di profitto. La progettazione ha tenuto conto dei vincoli 
imposti dal progetto e dall’orografia dei terreni adoperati per la 
semina e la raccolta di lavanda, timo, origano, etc., modificando 
irreversibilmente una macchina trattrice in una raccoglitrice 
dotata di braccio meccanico per il taglio e raccolta delle 
infiorescenze così come di un cassone per lo stoccaggio delle 
stesse. 

Valutazione qualitativa degli olii essenziali 

In relazione alla valutazione qualitativa degli olii essenziali sono 
state analizzate le caratteristiche qualitative delle produzioni 
ottenute in termini di resa in olio essenziale e composizione in 
composti volatili per la definizione dei chemiotipi. Una prima fase 
della sperimentazione ha previsto l’analisi di oli essenziali 
provenienti da distillazione in laboratorio su materiale 
sperimentale e campionature ridotte tramite distillazione in 
corrente di vapore o idrodistillazione in apparecchio Clevenger. 
Successivamente, sono stati valutati, dal punto di vista 
qualitativo, anche gli oli essenziali ottenuti tramite distillazione in 
corrente di vapore con l’impianto di distillazione oggetto di 
investimento del PIF nell’ambito della misura 4.2. Le analisi sono 
state condotte tramite Gas Cromatografica abbinata alla 
spettroscopia di Massa (GC-MS), utilizzando un Gas 
Chromatografo Varian CP-3800 accoppiato con un Rivelatore di 
Massa Varian Saturn (GC-EIMS). Parallelamente, al fine di 
evidenziare eventuali proprietà biologiche e, conseguentemente, 
corrette destinazioni d’uso, gli OEs sono stati caratterizzati in 
termini di capacità antiossidante, attraverso tecniche 
spettrofotometriche in vitro. 

Valutazione della distillazione 

Di particolare importanza è stata l’individuazione del “momento 
balsamico migliore” per raccogliere le piante da distillare ed 
ottenere pertanto la migliore qualità e resa delle piante. Tale 
momento è stato individuato grazie all’impiego del distillatore 
utilizzato nel periodo di “maturazione delle piante” attraverso 
numerose prove di distillazione. Si è dunque proceduto alla 
raccolta delle piante e successivo trasporto al distillatore per il 



trattamento. Le piante sono state caricate nel cestello del 
distillatore e inserite ermeticamente nel distillatore. Il tempo 
necessario per la distillata è stato di circa 2 ore e ha permesso di 
estrarre l’olio essenziale, che raccolto nei contenitori appositi è 
stato pesato e identificato con il lotto del campo/agricoltore di 
provenienza, per l’analisi e lo stoccaggio. Va comunque 
sottolineato che i fiori di lavanda, timo e origano hanno una 
conservabilità molto lunga, assicurando un buon margine di 
tempo tra la raccolta e la necessità di distillazione, assicurando 
in questo modo comodità di lavorazione, resa e qualità garantiti. 

Realizzazione linea cosmetica (https://flora.bio/it/content/25-
linea-meraviglia-blu) 

Progettazione e realizzazione della linea di prodotti cosmetici 
Meraviglia Blu a base di olio essenziale di lavanda delle colline 
pisane e progettazione degli stand per esibire e 
commercializzare i prodotti nelle aziende del territorio con la 
chiusura della filiera a livello locale. 

La Valle dei Profumi 

Allargamento del PIF a un progetto di valorizzazione del 
territorio. Integrazione di nuove aziende, attraverso un processo 
partecipativo, attorno a una valorizzazione turistico-esperenziale 
della Valle dei profumi, basata su un concept di benessere fisico, 
spirituale, ambientale. Ciò ha permesso la progettazioine di uno 
sviluppo economico integrato che, valorizzando l’identità del 
territorio e i suoi valori paesaggistici, ha permesso un 
collegamento tra ruralità, prodotti tipici e sviluppo turistico. 

Trasferibilità 
dell’innovazione ad 
altri contesti ad altre 
imprese agricole 

Le potenzialità di trasferimento dei risultati ad altre realtà 
territoriali della Toscana sono estremamente rilevanti per quanto 
attiene a tutte le innovazioni agronomiche, tecniche e 
organizzative realizzate con il progetto, con riferimento a: 
- la messa a punto di tecniche biologiche e biodinamiche per la 
coltivazione della lavanda, rosmarino; 
- la realizzazione del prototipo di macchina raccoglitrice multi 
essenze che può essere utilizzata anche in altre aree; 
- l’acquisizione di conoscenze sulle caratteristiche degli oli 
estratti utilizzabili anche per la messa a punto di distillatori per 
altre aree della Toscana; 
- la realizzazione del modello organizzativo degli attori della 
Valle dei Profumi per la valorizzazione turistica autentica ed 
esperienziale del territorio rurale, che può essere trasferito ad 
altre aree rurali più o meno in ritardo di sviluppo anche al fine di 
costruire una massa critica di esperienze turistico-rurali da offrire 
sul mercato interno ed estero in modo integrato. 



Acronimo e titolo 
progetto 

FLORA AROMATICA – Flora Aromatica Santa Luce e la Valle 
dei Profumi: sperimentazione di un modello per la valorizzazione 
del territorio - Sottomisura 16.2 PIF 2015 PSR 2014-2020 

Capofila 
progetto/Contatto 

Flora Srl, Mario Rosario Rizzi, rizzi@flora.bio – telefono 050-
662907  
 

Mantenimento/sviluppo 
della rete di 
collaborazione tra i 
diversi partner 

La collaborazione tra FLORA Srl e gli altri partner progettuali è 
proseguita anche dopo la conclusione del progetto (2018). 
 
Grazie alla approvazione del progetto presentato nell’ambito 
della azione 1.1.2B e 1.1.3 POR FESR TOSCANA 2014/2020 
“Sostegno a progetti innovativi strategici o sperimentali” 
(approvato con decreto del 17 luglio 2018, n. 12399) è stata data 
piena realizzazione e promozione alla Valle dei profumi come 
nuova identità per la valorizzazione turistica del territorio, una 
opportunità di proseguire nel processo di valorizzazione e 
sviluppo turistico. Il progetto ha consentito  di rafforzare il 
processo di valorizzazione territoriale attraverso la progettazione 
tecnologica di una piattaforma territoriale visibile all’indirizzo 
https://www.collipisani.it/, lo sviluppo di azioni di promo-
commercializzazione da veicolare nei canali social 
https://www.facebook.com/collipisani/, la valorizzazione di offerte 
territoriali integrate ed esperienziali, la predisposizione della 
costituzione giuridica della rete di imprese con allargamento ad 
altre imprese del territorio afferenti al settore agricolo e turistico. 

Sito web progetto https://floraromaticasantaluce.bio 
 

Contenuti progetto: link 
alla pagina RT dove 
sono presenti i 
contenuti del progetto 
innovativo (partner, 
obiettivi, risultati, 
…ecc) 

https://www.regione.toscana.it/-/innovazione-e-ambiente-nelle-
filiere-agricole-e-forestali-i-risultati-dei-35-progetti-del-bando-pif-
2015 

 


